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Oggetto: CNTG771 - Concessione demaniale breve finalizzata al taglio piante su pertinenze 
demaniali (sponda destra idrografica) del Torrente Bronda, loc. San Lazzaro, in Comune di 
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ATTO DD 136/A1816B/2022 DEL 24/01/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1816B - Tecnico regionale - Cuneo 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Oggetto: CNTG771 - Concessione demaniale breve finalizzata al taglio piante su 
pertinenze demaniali (sponda destra idrografica) del Torrente Bronda, loc. San 
Lazzaro, in Comune di Saluzzo (CN). 
Richiedente: Garello Gianfranco 
 

 
PREMESSO 
 
che in data 20/10/2021, con nota acquisita al protocollo n. 49241A1816B, il Sig. GARELLO 
Gianfranco ha presentato una richiesta di concessione breve finalizzata al taglio piante su 
pertinenze demaniali (sponda destra idrografica) del Torrente Bronda, loc. San Lazzaro, in Comune 
di Saluzzo (CN); 
 
che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali nei quali è evidenziata la zona interessata 
dall’intervento, nonché la documentazione fotografica dello stato dei luoghi; 
 
che in data 04/11/2021, con nota prot. n. 51845/A1816B, è stato trasmesso al Comune di Saluzzo 
l’avviso di deposito dell’istanza per la pubblicazione presso l’Albo Pretorio Comunale come 
previsto dall’art. 8 del Regolamento Regionale n.14/R/2004 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO  
 
che, a seguito dell’avvenuta pubblicazione dell’avviso di deposito dell’istanza all’Albo Pretorio del 
Comune di Saluzzo, non sono pervenute osservazioni od opposizioni di sorta come da referto 
pervenuto in data 11/01/2022 , acquisito al prot.n. 906/2022A1816B; 
Che per il taglio delle piante non ascrivibile come intervento di manutenzione idraulica è stata 
effettuata la “Stima Economica” di cui alla D.G.R. n. 18 – 2517 del 30/11/2015 determinando un 
valore di € 109,00 (euro centonove/00); 
 



 

VISTO  
 
che il Sig. GARELLO Gianfranco ha provveduto ad effettuare il versamento di € 109,00 (euro 
centonove/00) relativo al canone demaniale per il taglio delle specie arboree, mediante il sistema 
PAGO PA. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 e s.m.i; 

• D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 e s.m.i.; 

• L.R. n. 44 del 26/04/2000 e s.m.i.; 

• L.R. n. 12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 

• Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i; 

• art. 17 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 

• L.R. n. 4 del 10/02/2009 e s.m.i.; 

• Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i.; 

• D.G.R. n. 11-1409 del 11/05/2015 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare il Sig. GARELLO Gianfranco  ad eseguire gli interventi di taglio piante (per un 
quantitativo di 57,19 q) su pertinenze demaniali (sponda destra idrografica) del Torrente Bronda, 
loc. San Lazzaro, in Comune di Saluzzo (CN), come individuate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1) il taglio manutentivo dovrà essere condotto con il rilascio di almeno il 20% di copertura 
residua ai sensi dell’art. 37 del Regolamento Forestale della Regione Piemonte; 
2) i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui; Il Sig. GARELLI Gianfranco è pertanto responsabile di qualsiasi danno 
che possa derivare a causa dei lavori effettuati, degli operai impiegati e dei mezzi d’opera utilizzati, 
ed è tenuto ad eseguire a proprie cura e spese tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per 
ripristinare lo stato dei luoghi; 
3) le operazioni di taglio dovranno essere eseguite in osservanza ai dettati della normativa regionale 
forestale vigente; 
4) durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; 
5) il concessionario dovrà provvedere a comunicare a questo Settore le date di inizio e ultimazione 
dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto 
previsto e quanto realizzato e ad avvenuta ultimazione dovrà inviare dichiarazione del Progettista 
attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato e alle prescrizioni e 
condizioni contenute nel presente provvedimento. 
 
Il termine per l’esecuzione dei lavori di taglio è fissato in anni 1 (uno) dalla data del presente 
provvedimento. 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 



 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1816B - Tecnico regionale - Cuneo) 
Firmato digitalmente da Graziano Volpe 

 
 
 


